
± U pagina 1 U Economia&Lavoro 
^^i^^'^S'^W^^' 

Il ministro del Tesora Piero Baruccl 

In arrivo maxi 
prestito in marchi 
per l'Italia? 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. L'Italia si appresta 
a tornare sul mercato finanzia
no intemazionale dopo due 
anni caratterizzati dal caso-
Efim e dalla «bocciatura» di 
Moody's nei prossimi giorni, 
forse fin da lunedi, il Tesoro 
lancerà infatti un prestito in 
marchi per un importo vicino ' 
ai 4 000 miliardi di lire L'ope
razione avverrebbe alla vigilia 
della visita del ministro del Te
soro Piero Barucci a Londra 
La notizia è circolata ieri in 
ambienti bancari italiani ed in
glesi e non è stata confermata 
né smentita dal ministero del 
Tesoro. La notizia ha travato 
però conferme a Londra. -,<* 

Il ritomo dell'Italia sull'euro
mereato rappresenta un pri
mo, importante appuntamen
to di verifica per il Tesoro dopo 
le polemiche che avevano ac
compagnato, prima, il caso-
Efim (con le difficili trattative 
avviate con le banche intema
zionali che non avevano accet
tato le condizioni stabilite ini
zialmente dal Governo per la 
messa in liquidazione dell'en
te) e, poi, il declassamento 
dell'Italia da parte della «Moo- • 
dy's». l'agenzia intemazionale 
di valutazione* dell'affidabilità , 
creditizia di società e paesi ' 
Anche se .non vi sono ancora 
conferme ufficiali da parte ita
liana, ci sono una serie di indi
cazioni che rafforzano la ere- •• 
dibllltà delle voci raccolte negli 
ambienti bancari londinesi. Il 
prestito, secondo l'economista 
inglese della Midland Global ' 
Market, Julian Jessop, dovreb
be ammontare a un totale di 
quattro miliardi di marchi. 
Sempre secondo Jessop, che ' 
ha raccolto le indiscrezioni ' 
che circolano sul mercato lon
dinese, l'emissione sarebbe 
gestita dalla Deutsche Bank, 
avrebbe un prezzo di 48 punti ' 
base al di sopra di una equiva
lente emissione obbligaziona
ria del Governo tedesco e 

avrebbe una durata di cinque 
anni Per Guido Rosa, presi
dente dell'Albe, l'associazione 
delle banche estere in Italia, 
un commento pnma di cono
scere ufficialmente i dettagli 
dell'operazione che il Tesoro 
starebbe mettendo in cantiere 
è ancora prematuro Tuttavia, 
ha dichiarato, «oggi è più diffi
cile per gli enti statali italiani 
come l'Eni, Uri. il Mediocredi
to, le Ferrovie, accedere al 
mercato È la Repubblica che 
si deve sostituire ad essi e la 
mossa quindi non mi stupi
sce». Inoltre, ha aggiunto Rosa 
quanto al possibile accogli
mento del prestito, «un'emis
sione della Repubblica vena 
sottoscritta, ma anche in que
sto caso bisognerà pagare un 
premio perii rischio Italia» • 

In ambienti delle banche 
estere a Milano si esprime an
che una certa sorpresa qual
cuno si attendeva cioè prima il 
completamento delle proce
dure per la concessione del 
prestito Cee in Eoi e poi un ri
tomo della Repubblica sul 
mercato Si fa notare inoltre 
come l'ammontare della venti
lata operazione sia «enorme» e 
superi quello di qualsiasi altra 
emissione lanciata in prece-
decustb Cotti di .sorpresa, inve
ce, gli operaton inglesi «CI 
aspettavamo una emissione 
denominata in iire legata al 
marco tedesco, non un presti
to in marchi», ha affermato Jes
sop della Midland Global Mar
ket William Cowan, della ban
ca d'investimento James Ca
pei, ritiene che la credibilità 
del sistema finanziario italiano 
sui mercati internazionali non 
verrà ristabilita tanto facilmen
te. «Le misure che abbiamo vi
sto da settembre a questa par
te sono senz'altro positive - ha 
affermato Cowan • Penso però 
che il vero barometro sarà la 
reazione degli investitori inter
nazionali al piano di privatiz
zazioni del Governo Amato» 

Industria 
Moda uomo 
Crisi sempre 
più grave 
• • FIRENZE. Banco di prova 
per il «macie in Itaty», la 43* edi
zione di Pitti Immagine Uomo, 
aperta ieri alla Fortezza da 
Basso di Firenze, nasce sotto 
auspici poco favorevoli. Ri
spetto al 1991 il settore italiano 
del vestiario estemo maschile 
registra un calo di addetti (-
34%) e un cedimento netto 
del saldo commerciale (-
101%) Al blocco delle espor
tazioni si affianca un vertigino
so aumento delle Importazioni 
(292*) Tutto è dunque per
duto? GII operatori, giunti a Fi
renze numerosi (404 aziende 
per 537 marchi) non demor
dono. Gli organizzatori della 
rassegna vantano prestigiosi ri
torni sulle passerelle della For
tezza, i marchi Hilton, Redigi
li, nuove presenze come Ferri 
con la sua linea giovanile 
Oak's, però subiscono una im
portante defezione («decisa a 
malincuore»), quella di Hugo 
Boss In un momento di crisi e 
di incertezza si punta molto 
sull'aiuto della comunicazione 
e della pubblicità Ieri affolla
tissima tavola rotonda su que
sto tema all'Associazione in
dustriali, star di turno Oliviero 
Toscani, mentre il ministro per 
il commercio esterno Gaudio 
Vitalone ha prodigato elogi e 
la promessa di trenta miliardi 
di stanziamento straordinano 
per la promozione all'estero 
del tessile-moda. Tra gli stand 
si respira comunque aria di au
sterità, nelle linee del design, 
sempre più sobrie, e nei prez
zi, leggermente contenuti, gra
zie al massiccio ricorso alla 
esportazione di intere fasi di 
lavorazione. ,. 

Finanza 
Flnarcom 
verso 
il fallimento 
««•BOLOGNA. Flnarcom, la 
società finanziaria costituita da 
Cna, ConfeserccnU e Unipol 
Finanziaria per concedere pre
stiti e mutui a imprese artigia
ne e commerciali, ha presenta
to istanza di fallimento al tribu
nale di Bologna. Dopo che un 
tentativo di concordato extra
giudiziale con le banche credi
trici, oltre una ventina tra locali 
e nazionali, è andato a vuoto i 
soci (Cna al 50% attraverso Ar-
tigianfin. Confesercentl al 20% 
con Commerfin e Unifin con il 
30%) non hanno potuto fare 
altroché portare I libri in tribu
nale. La ragione principale del 
tracollo pare sia da attribuire 
all'aggravarsi della crisi econo
mica che ha travolto molte pic
cole imprese sia produttive 
che del terziario, trovatesi nel
l'impossibilità di far fronte alle 
rate dei mutui contratti con Fl
narcom. 

Un tentativo di salvataggio 
era stato messo in atto nel me
si scorsi quando tutto il vertice 
della società era stato sostitui
to Era stato nominato un nuo
vo consiglio di amministrazio
ne composto da tre persone 
Fabio Valon (Cna), presiden
te. Paolo Melni (Confesercen
tl). vice e Olinto Moretti (Uni-
fin) Era stato sostituito anche 
l'amministratore delegato, 
Gianni Mazzoni e nominato di
rettore Franco Bentrvogli. Il 
quale precisa che Flnarcom ha 
oggi finanziamenti in essere 
per circa 80 miliardi, ma non è 
in grado di quantificare quanti 
siano i crediti inesigibili In 
ogni caso, deve trattarsi di pa
recchi miliardi, almeno alcune 
decine D WD 
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Gianni Fontana (Agricoltura) La protesta dei sindacati 
crit|ca il piano dell'Ili II Pds: un errore dividerla 
che risponde: è in sintonia La Lega coop interessata 
con la linea del governo «Ma chi si vuole favorire? » 

La Sme servita su tre piatti 
non piace al ministro de 
Sulla Sme divisa in tre è polemica dura II ministro 
dell'Agricoltura, il de Gianni Fontana, crìtica la scel
ta. L'amministratore delegato dell'In, Michele Tede
schi, e il presidente Franco Nobili la difendono riba
dendo che il piano di pnvatizzazione è in sintonia 
con la linea del governo. Sale la protesta dei sinda
cati. Il Pds: «Un errore smembrare la Sme». La de
nuncia della Lega Coop: chi si vuole favonre' v 

MICHELE URBANO 

• " MILANO 11 pnmo siluro 
parte proprio dal governo II 
ministro Fontana racconta che 
il piano di scorporo in tre (o in 
quattro) non lo convince e 
che sta mettendo a punto un 
suo progetto «azioni verdi» per 
far entrare gli agricoltori nel 
capitale della holding alimen
tare a capitale pubblico «Ne 
parlerò pnma col presidente 
del Consiglio Giuliano Amato 
e la prossima settimana sarò in 
grado di ufficializzare la pro
posta» Ma il progetto approva
to dall'In non gli piace. «L'uni
co criterio di dismissione della 
Sme non può essere quello 
della vendita al miglior offe
rente» Vendere a una multina
zionale? «Mai», parola di mini
stro 

E cosi a Michele Tedeschi, 
che pure è di area De, tocca di

fendersi. Non bastavano la Le
ga cooperative, la Coldiretti, i 
sindacati e il Pds anche il mi
nistro formalmente amico si è 
messo a sparare Controbatte 
il piano di vendita non è in 
contrasto con le decisioni del 
governo «Anzi, è stata proprio 
la decisione del governo a por
tarci in questa direzione e 
quindi a rivedere quanto pre
cedentemente stabilito dal 
consiglio di amministrazione» 
In aiuto a Tedeschi è venuto 
anche il presidente dell'In, 
Franco Nobili «La vendita ri
sponde all'orientamento che il 
governo ha dato e che noi, at
traverso il nostro-azionista, ab
biamo dovuto recepire e che 
porteremo avanti nei termini 
che il governo ha indicato» In
somma, perfetta sintonia Un 
In senza maggioranza prelude 
a un patto di sindacato? «Ve

dremo, quello che a noi ora in
teressa è che la Sme vada a 
gruppi, a persone che siano 
professionali e che sviluppino 
e incrementino quello che noi 
vendiamo» E le critiche del mi
nistro Gianni Fontana7 Un 
contentino Nobili non pud ne
garglielo E cosi strizza l'oc
chio alle «azioni verdi» «Se gli 
agncolton si organizzano han
no, non solo il diritto, ma tutte 
le qualifiche più importanti sul 
piano professionale per essere 
degli azionisti validissimi» 

Insomma, strada m salita e 
sdrucciolevole pnma di arriva
re all'ole definitivo dell'assem
blea Sme Anticipa ottimista 
l'amministratore delegato Ma
no Anali «Verrà traquillamen-
tc rispettato il termine di 6 mesi 
posto dal governo» E ieri, co
me da programma, si è svolta . Pdtyfajinajxemessacheèin 
la pnma di una serie di riuniò- slemé^m'acciisa; «La privadz-
ni tecniche utile soprattutto, ~zazfow;é-;iMcessarta, ma nel 
per definire l'agenda. Previsti qoaWdìtóWstrateBia di poli-
due consigli di amministrazk>. - K » Industriale- Ma'seXruesto 
ne 11 pnmo tra 10-15 giorni per era l'obiettivo bisognava man' 
recepire la delibera dell'Iti li 
secondo per preparare il piano 
di scissione e convocare l'as
semblea che lo dovrà approva-, 
re. Quando? Aitali calcola per l 

metà marzo. 
Ma attorno alla Sme stanno 

aumentando I tamburi di guer
ra. Oggi pomeriggio i rappre-' 
sentami dei sindacati di cale- '. gwDpWiGarrna» di Raul Ganti' 

goria del settore alimentare e 
le tre segretene confederali 
Cgil, Cisl e Uil si riuniranno per 
preparare il convegno dei de
legati e delle strutture del grup
po Sme già fissato per martedì 
•Oeaderemo la nsposta del 
sindacato, dopo aver valutato 
se bisogna considerare ormai ' 
perduta la partila ev i siaanco-
ra spazio per un'azione di pio 
ampio respiro». Senz'appello > 
la condanna di Natale Fortani, 
segretario confederale ClsL «La 
decisione dlrvendere tutta la 
Sme, senza procedure di ga
ranzia è grave, perchè in con
traddizione con fili orienta
menti annunciati dal governo " 
e dall'In ai sindacati»., 

E anche la Quercia protesta. 
Andrea Margheri.responsabile 
dcllaConsulta dell'impresa del < 

tenere alla Sme una capacità 
di contrattazione che divisa in 
tre tronconi viene, invece, og-
getuvamanete indebolita. Ab
omino l'impressione cheli so- -, 
vemO'sj sia fatto prendere dal
la patirà di riuscire a vendere, 
a qualsiasi costo» 

OicV^compraton^ Mentre il 

ni e Giulio Malgara annuncia 
che sta affilando le armi, la Le
ga cooperative manda al go
verno due segnali precisi 11 pn
mo è la conferma del«vrvo inte
resse» verso la Sme (1 secondo 
è la denuncia di una forte 
preoccupazione La presa di 
posizione è del presidente ed 
del vice vicano della centrale 
cooperativa. Giancarlo Pasqui-
nl e Luciano Bernardini «Con
sideriamo preoccupanti voci 
ripetute su intese in via di for
mazione nel settore distnbuti-
votra l'In, laStanda (Berlusco
ni, ndr) e la Rinascente (Fiat, 
ndr) e per il settore industnale-
alimentare con il gruppo Fer-
ruzzi. Considereremmo vera
mente impiegabile se nella ri
cerca delle soluzioni più adat
te per il nuovo assetto societa
rio della Gs e degli Autognll si 
ignorasse il contribuito e l'inte
resse delle rete distributiva 
cooperativa leader sul mercato 
nazionale, cosi come quello 
della cooperatone agricola 
nella ricerca delle soluzioni 
per il settore mdustnale ali
mentare» Conclusione amara • 
«Non possiamo non considera
re «ingoiare e sorprendente la 
circostanza che nessuno, né 
rin, né la Sme. né il Parlamen
to, ne il Governo, abbia ntenu-
to di ascoltare le nostre opinio
ni». ' 

Efim. Lettera-ultimatum del commissario liquidatore a tiifti f consigli d'amministrazione 

Prodieri ai consiglieri: dimettetevi 
•TROMA.' «Tutti a casa» que
sto il messaggio di Natale in
viato dal commissano liquida
tore deU'Efim, Alberto Predien 
a tutti i consiglieri di ammini
strazione delle oltre cento so
cietà dell'ente disciolto dal go
verno Nessuno escluso Nella 
lettera, spedita ai presidenti 
delle società, Predien ha fatto 
leva sul senso civico degli am
ministratori nel valutare l'inuti
lità di un numero alto di consi
glieri I vertici saranno poi «ridi
segnati», in versione ridotta, da 
Predien 

Nella rideflmzione degli ese
cutivi dellle aziende e delle so
cietà dovrebbero, comunque, 
tornare in sella gli attuali «ma-

i il 
ni J u> h mi li i •/ m 

nager operativi», vale' a dire 
presidenti o ammimstraton de
legati. L'operazione di «puli-

" zia», a quanto si è appreso, n-
guaida tutu quei consiglien di 
rappresentanza o per i quali la 
nomina equivaleva solo a una 
sorta di ^gettone di presenza» 
La richiesta di dimissioni, ino)- _ 
tre, non riguarda i consiglieri 
delle società estere, né le so
cietà con vertici scaduti o con 
amministratori unici o, ancora, 
con un liquidatore già insedia
to 

Tutto ciò. per la verità, è il 
frutto di almeno tre lettere in
viate da Predien ai presidenti 
delle società controllate e, for
se, altre precisazioni dovranno 

ancora èssere diffuse. In'utiS t 
prima missiva, recapitata pri
ma di Natale, chiedeva infatti 
ai presidenti di farsi carico di 
raccogliere le dimissioni degli 
amministraton e del collegio 
sindacale in modo che, in sin
tonia - scriveva - con i nuovi 
orientamenti del governo sulle 
nomine negli enti pubblici, 
con «il nuovo anno si possano 
nominare, in modo molto n-
stretto, i nuovi consigli» Qual
che giorno più tardi la pnma 
rettifica. ì sindaci devono rima
nere in carica, altrimenti la so
cietà - in base al codice civile -
si deve sciogliere Ma l'incer
tezza rimaneva palpabile, cosi 

a cavallo della «Befana»' 
-rota la terza precisazione' di 
Predien 

Tra le possibili incertezze 
aperte con la richiesta di di
missioni in blocco, vi era infatti 
il nscruo per le società estere-
per le quali non è statoJalocca-
to il pagamento del, debiti e 
che ancora dggi godono del 
credito delle banche estere - di 
vedersi chiudere i rubinetti 
bancari E pqUa mancanza di 
operatività dette società lascia
te - sempre in base al codice -
in mano ai presldenti<lei colle
gi sindacali Quindi, ha preci
sato Predienti richiesta di di
missioni non riguarda ammini
straton unici o di società este-

nistraton scaduti. E, soprattut
to, la decorrenza delle 
dimissioni è operativa dalla 
nomina dei nuovi consigli. Pre
dien appare intenzionato a 
procedere, dov'è possibile, in 
via ordinaria, convocando as
semblee per le nomine in quel
le società in cui lo statuto con
sente un numero ridotto (mas
simo onque) di consiglien, 
oppure nominando - grazie ai 
poteri che gli sono stati confe
riti dal decreto legge di sciogli
mento dell'ente -1 nuovi orga
ni sociali senza dover ricorrere 
ad assemblee straordinarie per 
le eventuali modifiche statuta
rie 
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La lira 
si riprende 
Continua lacrìsi 
del franco 

Mercati monetari senza scosse parucolan ali indomani della 
nduzionc dei tassi in Olanda, Belgio Svizzera e Austria e dei 
timidi segnali provenienti dalla riunione di inizio d'anno del 
Comitato direttivo della Bundesbank. La lira che ha prose
guito, per la seconda giornata consecutiva, nell'azione di re
cupero, nei confronti di tutte le principali monete icn ha 
guadagnato terreno rispetto al marco, sceso a 919 li-c oggi 
nelle contrattazioni seguite alle rilevazioni indicative della 
Banca d'Italia (932.25 lire ieri), e rispetto al dollaro, chi-
quotato indicativamente a 1.520,18 lire, intorno alle M. è 
poi sceso a 1 510 lire sull'onda negativa dei dati sulla disoc
cupazione negli Usa, rispetto alle 1 526 09 lire di len Sem
pre in crisi invece il franco francese, tenacemente aggrappa
to a quello che resta dello Sme ed ancora esposto al fuoco 
incrociato della speculazione intemazionale 

Tesoro: per ogni 
italiano 
7 milioni 
dìBot 

Ad ogni italiano-«spettano» 
ormai Bot (Buoni ordinari 
del tesoro) per circa sette 
milioni di lire l'ammontare 
dei Bot attualmente in circo
lazione - reso noto ieri dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tesoro - è infatti di 387.865 
•""•••"•'•»»»»»»»,«"»»««««»""""""»«««" miliardi di lire Rispetto ad 
un anno pnma il totale è cresciuto del 13% circa, ma con ef
fetti differenziati per 'e vane durate particolarmente forte è 
infatti la crescila dell'ammontare dei Bot trimestrali, aumen
tato del 44% più modesti ì ntmi di crescita dei Bot semestrali 
( + 11%) e dei Bot annuali ( + 5%) len intanto il Tesoro ha 
annunciato per lunedi una maxi-asta di Bot per 20 000 mi
liardi di lire Saranno offerti Bot trimestrali per 8 500 miliardi, 
semestrali per 5 750 e annuali per 5 750 

Fisco: ad aprile 
prima rata 
nuovo tributo 
provinciale ~ 
sui rifiuti 

Dopo il 30 giugno data en
tro la quale andrà versato il 
A5% dell'Io, mentr» il restan
te sarà saldato il 15 dicem
bre, una nuova scadenza 
entra nel pesante calendano 
del contribuente italiano E il 
mese di apnle entro il quale 

verrà corrisposta la pnma rata dei tributi comunali e provin
ciali per lo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi urbani 0 tn 
buio provinciale, introdotto dal Decreto delegato sulla fi
nanza temtonale varato pnma di natale è commisurato alla 
superficie dell'immobile ed è dovuto dagli stessi contribuen
ti che già pagano l'analoga tassa comunale L importo, che 
oscilla fra 1*1% e il 5% delle tariffe stabilite dal comune, deve 
essere deliberato dalle giunte provinciali Con un telegram
ma il ministro delle Finanze Giovanni Gona, ha appunto sol
lecitato le Provincie a provvedere all'adozione delle delibere 
per la determinazione della misura del bibulo provinciale 
sullo smaltimento dei rifiuti urbani. Tnbuto, la cui pnma rata 
insieme a quella comunale, andrà in riscossione a partire ' 
dall'apnle 93 

Le coop Lega 
presteranno 
60 miliardi 
alla Giglio 

Alcune delle maggion coo-
v perauve di consumo della 

Lega d'accordo con consor
zi finanziari della coopera-
zione reggiana e nazionale 
hanno deciso un prestito di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circa 60 miliardi "a favore 
"•""""""""••"""""""""""""•""""""""", della cooperativa Giglio di 
Reggio Emilia. La decisione presa nei giorni scorsi dopo al
cuni incontri a Reggio Emilia e a Cotogna, dovrà essere ratifi
cata, dalconsiglfdi amministrazione delle aziende, che do
vranno concordare pure modalità e tempi dell'operazione 
a cui parteciperanno anche cooperative alimentari, edilizie 
e dei servizi 11 prestito, che sarà sostenuto al 50 per cento 
circa da aziende reggiane, «consentirà alla Giglio - haauo 
precisato fonti cooperative - di predispone programmi futuri , 
con maggiore tranquillità» A breve la cooperativa reggiana ' 
dovrà decidere in che modo procedere allajaeapitalirzazic-
ne di Giglio Finanziane, la holding del gruppo (che concen
tra la proprietà dei marchi e delle reti commerciali), di cui 
possiede il 70 percento (i! 30 è detenuto da Pannala!) eche 
il 13 novembre scorso ha deliberato un aumento di capitale 
da 85 a 150 miliardi La cooperativa ndurrà la propria quota < 
nel capitale di Giglio Finanziaria e cederà porte del pacchet
to di controllo Tra i possibili acquirenti, secondo indiscre
zioni, a sono cooperative della Lega (grande distribuzione 
e consorzi finanzian) e la stessa Parmalat -, 

FRANCO mazzo 

Pioggia di critiche al provvedimento, dalla Cgil agli assicurato^: ^ r 

Fondi pensione, solo le casalinghe 
entusiaste del decreto Cristofori 
Un coro di cntiche ha accolto il decreto Cnstofori 
sulla previdenza integrativa, che pnma della discus
sione in Consiglio dei ministri sarà illustrato alle par
ti sociali. La Cgil pone le sue condizioni t Fondi non 
devono sostituire la pensione dei nuovi assunti, va 
utilizzato il Tfr. Scettici gli assicuratori, ironico il de 
Rosini, no del Pri alla detassazione totale, entusiasta 
sololaFedercasaltnghe. 
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• • ROMA. C'era da aspettar
selo non sono mancate le rea
zioni alla bozza di decreto sul
le pensioni integrative che il 
ministro del Lavoro Nino Cn-
stofon ha inviato a Palazzo 
Chigi Anzitutto dal sindacato 
In una nota «fortemente cnti-
ca» la Cgil mette i suoi «paletti» 
alla futura disciplina del Fondi 
pensione con ravviso che la 
previdenza Integrativa «non 
può sostituire le garanzie del 
sistema pubblico» Vanno in
vece accolte le modifiche chie
ste dalle confederazioni alla ri
forma della previdenza obbli
gatoria, che puntano ad assi
curare una «adeguata» coper
tura pensionistica ai nuovi as
sunti o con meno di 15 anni di 
servizio propno quelli che il 
ministro Cnstofon ha ammes
so essere i più colpiti dalla n-
forma, una buona ragione per 
la rapida istituzione dei Fondi 
La Cgil si preoccupa pure che 
col destinare parte del reddito 
dei lavoraton ai Fondi, si ridu
ca la base contributiva della 
previdenza obbligatona ndu-
zione che si scaricherebbe sul 
sistema pubblico (Inps, Teso
ro ecc ) provocando l'aumen
to dei contributi o il taglio delle 

prestazioni 
La confederazione di Corso 

d'Italia chiede a Palazzo Chigi 
di «unificare la discussione» del 
decreto sui Fondi con quella 
sui mercati finanziari, sul fi
nanziamento dei progetti di 
sviluppo a livello locale, sul 
piano Barucci e sul fondo per 
l'ammortamento del debito 
pubblico Se i Fondi - creatt 
con quote di risparmio dei la
voraton - devono diventare un 
nuovo interlocutore finanzia
rio, allora occorrono «forme ' 
garantite e certe di partecipa
zione dei lavoraton all'alloca
zione degli investimenti» solo 
obiettivi pubblici e di demo
crazia economica giustificano 
«l'ampia spesa fiscale che di 
fatto sosterrà la previdenza in
tegrativa» E gli incentivi fiscali 
per la Cgil vanno articolati sia 
rispetto a quanto sopravvive ., 
del vecchio sistema previden
ziale, sia rispetto alla finalizza
zione degli investimenti dei 
Fondi 

Ancora Per la Cgil non solo 
occorre prevedere 1 utilizzazio
ne del futuro Tfr (fondo liqui
dazioni) ma fare in modo che 
del Tfr I titolari possano dispor
re di più, fino a «forme di ac-
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cesso garantito» ad esempio 
per i nuovi assunto E poi al Tfr 
bisogna uniformare l'indenni
tà di buonuscita nel pubblico 
impiego e renderla disponibile , 
•per Fondi in comune» 

Le compagnie di assicura
zione - altro interlocutore es
senziale di Cnstofon - sembra
no scettiche, e hanno nbadito 
la loro opposizione a che 
l'Inps gestisca direttamente la 
previdenza integrativa, visto 
che amministra anche quella 
obbligatona Ma il presidente 
dell'Istituto Mario Colombo ha 
più volte detto che dovrà costi
tuire una società «ad hoc» per i 
Fondi, essendo comunque 
l'Inps pronta alla loro gestione 
in concorrenza con le compa
gnie, sfidandole con i suoi 400 
sportelli nel paese e con i bassi 
costi (2% delle entrate contri
butive contro P89S sui premi 
che pesa sulle compagnie) 

Anche l'on Giacomo Rosini 
<Dc).> che ha firmato con il 
presidente Amato un disegno 
di Jegge sulla materia (il 19 la 
Commissione Finanze alla Ca
mera, esprimerà su di esso un 
parere vincolante), è poco'en-
tusiasta del decreto di Cnstofo-
n, -definito un «semilavorato», 
una «dismisura di attivismo» 
per evitare «il semplice recepi-
mento del testo in discussione 
alla Camera» laAmato-Rosini, 
appunto, Jn ogni caso Rosini 
ritiene che il decreto Cnstofon 
«non uscirà tanto presto». 

Crìtiche'anche da Pn. spe
cialmente sulla piena deduci-
bOltà dei contributi delle im
prese che «sarà giustamente n-
fiutata» dal Tesoro, e sull'aper
tura dei Fondi alle casalinghe, 
ma la loro associazione, la Fe-
dercasalinghe. non ha rispar
miato lodi all'iniziativa di Cn
stofori * 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

Cooperativa soci de FOnità 
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Jnvia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 220294Q9 


